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BANDO PER L’APPLICAZIONE DELLA LEGGE  N. 317/1991 – ART. 17
“Promozione dello sviluppo, l’innovazione e la competitività delle PMI costituite in forma consortile”

(A cura della Responsabile Area Credito e Finanza CNA PROVINCIALE DI BARI)

Teresa Pellegrino 

	                                        
	Con deliberazione n. 1375 del 19 settembre 2006, è stato approvato il bando per l’applicazione della legge n. 317 del 5 ottobre 1991 – art. 17 –“Promozione dello sviluppo, l’innovazione e la competitività delle PMI costituite in forma consortile”.
SCADENZA BANDO: Le domande potranno essere inviate a partire dal 18 novembre e non oltre il 18 dicembre 2006. 

	SOGGETTI BENEFICIARI
	a) I consorzi e le società consortili costituiti, anche in forma cooperativa, fra piccole e medie imprese industriali, le cui imprese siano ubicate prevalentemente nel territorio della Regione Puglia;
b) I consorzi e le società consortili fra imprese artigiane di produzione di beni e servizi, o fra piccole e medie imprese commerciali e di servizi costituite anche in forma cooperativa le cui imprese siano ubicate prevalentemente nel territorio della Regione Puglia.

Ai fini dei punti a) e b), affinché possa ritenersi che le imprese consorziate siano ubicate prevalentemente nel territorio della regione è necessario che non più di un quinto (1/5) delle imprese medesime abbia sede legale o operativa fuori dalla regione Puglia.

	REQUISITI DEI SOGGETTI BENEFICIARI
	A pena di esclusione:
1. Alla data di pubblicazione del presente bando sul B.U.R.P. i consorzi e le società consortili istanti devono essere già regolarmente costituiti;

2. I consorzi e le società consortili sopra descritti debbono essere costituiti da almeno 5 imprese;

3. I consorzi e le società consortili sopra descritti devono possedere un fondo consortile o un capitale sociale, già integralmente costituito e versato alla data della pubblicazione del presente bando sul B.U.R.P., non inferiore  a Euro 10.500,00;
4. Tutte le imprese che compongono il consorzio o la società consortile debbono rientrare nei parametri adottati dalla normativa nazionale e comunitaria per l’individuazione delle PMI;

5. Nessuna delle imprese che compongono il consorzio o la società consortile può aver sottoscritto (ne possedere alla data di presentazione della domanda di finanziamento) una quota superiore al 20% del fondo consortile o del capitale sociale;
6. Nessuna delle imprese che compongono il consorzio o la società consortile può essere associata ad altri Consorzi e/o Società consortili aventi la stessa natura giuridica che presentano la domanda al medesimo bando;

7. Il Consorzio o la società consortile istante non può associare al proprio interno imprese agricole;
8. Non più di un 1/5 delle imprese consorziate può avere sede legale e/o operativa fuori dalla regione Puglia;
9. Il Consorzio o la società consortile istante non può essere multiregionale;

10. I consorzi e le società consortili sopra descritti che hanno presentato istanza ai precedenti bandi regionali dell’art. 17 della L. 317/91, alla data di presentazione della domanda devono avere concluso il relativo piano di investimento e presentato alla Regione Puglia la richiesta di erogazione a saldo;
11. Dal certificato della C.C.I.A.A. il consorzio o società consortile deve risultare svolgere l’attività;

12. Il Consorzio o le Società consortile deve prevedere nello statuto il divieto di distribuzione degli utili anche in caso di scioglimento e non deve avere scopo di lucro;

13. Non deve sussistere alcun elemento di incompletezza o imprecisione degli atti notori o dichiarazioni sostitutive rispetto a quanto indicato all’art. 9 del bando;
14. I preventivi di spesa allegati al progetto-programma dovranno essere analitici e non eccessivamente generici, nonché controfirmati dal legale rappresentante del Consorzio/Società Consortile a titolo di garanzia della loro autenticità.

	INVESTIMENTI FINANZIABILI 
	TIPOLOGIE:

a. Acquisto di beni strumentali e acquisizione di tecnologie avanzate.

b. Svolgimento di programmi di ricerca scientifica, tecnologica, di sperimentazione tecnica e di aggiornamento nel campo delle tecniche gestionali.
c. Prestazione di assistenza e consulenza tecnica.

d. Assistenza e consulenza per il miglioramento e il controllo delle qualità e dell’ambiente e la prestazione delle relative garanzie.

e. Creazione e promozione di marchi di qualità e coordinamento della produzione degli associati.

f. Creazione di una rete distributiva comune, acquisizione di ordinativi e immissione sul mercato dei prodotti consorziati.

g. Promozione dell’attività di vendita attraverso l’organizzazione e la partecipazione a manifestazioni fieristiche, svolgimento di azioni pubblicitarie, espletamento di studi e ricerche di mercato, Piani di Marketing, sito web, approntamento di cataloghi e predisposizione di qualsiasi altro mezzo promozionale ritenuto idoneo.

h. Gestione di centri elaborazione dati contabili o di altri servizi in comune.

i. Diffusione di nuovi strumenti finanziari per l’innovazione e lo sviluppo di piccole e medie imprese.

j. Assistenza e consulenza finanziaria.

k. Gestione di arre attrezzate.

	INVESTIMENTI FINANZIABILI
	Le SPESE AMMISSIBILI, sono quelle, sostenute dopo la presentazione della domanda alla Regione per la richiesta del contributo, relative ad:

a. Attrezzature, impianti, beni strumentali di nuova fabbricazione.
b. Terreni e fabbricati, nel limite massimo del 25% del costo del programma.

c. Personale specificamente adibito alla realizzazione del programma e relative spese di formazione.

d. Acquisizione dall’esterno di servizi, ivi compresa la progettazione di consulenza e assistenza tecnica o organizzativa.

e. Acquisto o realizzazione di software.

f. Promozione commerciale con particolare riferimento a:

· organizzazione e partecipazione a manifestazioni fieristiche;

· svolgimento di azioni;

· pubblicitarie;

· espletamento di studi di mercato;

· Piani di Marketing;

· Siti web;

· Approntamento di cataloghi e schedari.

	TEMPI DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’
	Il programma di interventi proposto, deve concludersi entro 24 mesi dalla data di ricezione della nota del settore Industria ed Energia. E’ consentita la presentazione di una sola istanza di proroga di tale termine, che dovrà essere espressamente approvata da parte della Regione Puglia, per un ulteriore termine massimo di 90 giorni naturali e consecutivi. In mancato rispetto di tali termini comporta la revoca totale del contributo concesso.

	AGEVOLAZIONE
	Contributo in c/capitale
1) Misura massima del contributo:

30% delle spese sostenute per la realizzazione del programma, elevabile al 50% per i consorzi e le società consortili da non più di tre anni.

E’ riconosciuto un ulteriore contributo del 20% delle spese sostenute per la realizzazione del programma, qualora lo stesso preveda almeno il 50% di spese per l’acquisizione di servizi reali finalizzati all’innovazione tecnologica e sviluppo delle singole consorziate.
     2) L’importo massimo erogabile è pari a 150 mila euro per ciascun Consorzio e/o Società Consortile – Cooperative.

La somma tra il contributo erogato della Regione Puglia ed eventuali contributi erogati da altri enti pubblici per il finanziamento del medesimo programma di investimenti non può superare il limite massimo delle percentuali di contributo stabilite al presente punto.

	EROGAZIONE
	Qualora la disponibilità delle risorse finanziarie lo consenta, sul costo complessivo del programma può essere corrisposta, ove richiesto nella domanda, una anticipazione non superiore al 50% del contributo spettante, previa presentazione di fideiussione bancaria e/o assicurativa di importo pari all’anticipazione richiesta.

	MOTIVI DI ESCLUSIONE E REVOCA
	Rappresentano motivi di esclusione e/o revoca dal beneficio:

· l’assenza dei requisiti previsti dal bando con riferimento ai soggetti beneficiari;
· l’eccessiva genericità del programma di interventi o della descrizione del consorzio e delle imprese consorziate;

· ogni irregolarità che assuma particolare gravità rispetto alle previsione del bando o della legge 317/91.

	FONDI A DISPOSIZIONE
	Euro 5.500.000,00 di cui l’1%, di detto importo è destinato a spese generali, nucleo di valutazione, controlli ed ispezioni.

	ENTE AGEVOLANTE
	Regione Puglia Assessorato Sviluppo Economico – Innovazione Tecnologica – Settore Industria, Industria Energetica, - C.so Sonnino, 177 – 70121 Bari.

	PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
	La domanda dovrà essere inviata, corredata della documentazione richiesta a:

· Regione Puglia 

Assessorato Sviluppo Economico – Innovazione Tecnologica

Settore Industria, Industria Energetica

C.so Sonnino n. 177

70121 Bari

Le domande devono essere inviate, in busta sigillata riportante la dicitura “LEGGE 317/1991 (art. 17) – TERZO BANDO REGIONALE”, a mezzo raccomandata.
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